
.u n varietà tutto .V 
spedale quello annunciato per la prossima 
stagione di Raitre: a condurlo 
tre vecchi mattatori, Fo, Jannacci e Gaber 

iaggio a Liverpool 
tra i quartieri poveri e la mitica «Cavem» 
alla ricerca dei Beatles 
vent'anni dopo l'uscita di «Sergeant Pepper» 
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Inafferrabile Rossellini 
A dieci anni dalla morte 
Ricordando l'autore 
di «Paisà» 
e «Roma città aperta» 

0 0 0 CASIRAGHI 

Neorealista ma non solo 
Tutte le svolte 
della sua carriera, 
dalla propaganda alla tv 

M Ogni aabalo «era tu 
(taluno la televisione rende 
omaggio a Roberto Rossellini 
nel decennale (fella scompar. 
» Brani di film alternati a le 
stlmonlanw come già si era 
fallo per Visconti e qualche 
annoia per De Sica II 3 giù 
gno 1977 Rossellini di ritomo 
d i Cannes moriva improwi 
samenle al suo tavolo di lavo. 
ro A Cannes aveva presieduto 
la giuria intemazionale era la 
prima volta ma sentiva di gio 
care In casa La Francia gli era 
alita amica in momenti dif liei 
li quando tutto I ambiente 
della produzione e quasi luna 
la critica gli avevano vallato le 
spalle in Malia GiiJotalmtnte 
astenie la prima e non abba 
stanza incisiva la seconda di 
fronte al ano neorealismo 
(che i l chiamava «orto cliit 
apena Rauàc Germaniaan 
no l e m ) si era poi scambiato 
per ripiegamento e riflusso il 
generoso tentativo, ehe Rot. 
sellini ellelluava per primo di 
continuare a vedere la realtà 
secondo la sua lezione più 
grande, anchequando meno 
risolta - in modo libero da 
strtlloie ideologiche 

Fu allora ette i (muri cinea
sti della novoeltt vaglie lo ac 
colsero a Parigi come un mae
stro ami come un padre 
Veni anni dopo I tigli erano 
cambiati ma Jui no si batteva 
per il suo Ideile di cinema co
me sempre E come sempre 
era capace di suscitare scan 
dalo quale presidente della 
giuria spese le sue ultime ter 
ze per far premiare Padre pa 
diane U palma d oro 77 ai 
fratelli Taviani sconvolse le 
abitudini conservatrici del fe
stival senza quel precedente 
npn ci sarebbe siala I anno 
dopo la doppietta di Olmi con 
Latterà degli zoccoli ne 
Strehler I avrebbe spuntata In 
seguito proponendo per il 
massimo alloro un film come 
Yol concepito nel carcere pò 
litico da un regista turco 

Aperto net 'li dal conve
gno di Sanremo questo de 
cennio di ricordi e di studi si 
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chiuderà in giugno con l ape 
ra omnia finalmente proietta 
la alla mostra di Pesaro dove 
gli sarà dedicato anche un 
nuovo convegno Sarà un oc 
casione importante, perche 
Rossellini è slato II più geniale 
ma insieme il più irregolare 
dei nostri registi anche per le 
condizioni in cui ha costante-
mente lavorato pagando la 
propria Indipendenza con una 
caccia ossessiva ai finanzia-

menti nella quale profuse 
gran parie della sua energia e 
del suo talento Da questo 
punto di vista il genio di Ros
sellini consistette anche nel 
I adeguare gli strumenti tecnl 
ci aj suo cinema povero arti 
gwnale e in certo senso lami 
Ilare (sempre più il suo « f a n 
dava assomigliando a una 
grande famiglia) Anzi talvol 
la appassionato di tecnica lin 
da giovane questi strumenti 
se li inventò o perfezionò per 
proprio conio (lo zoom II 
pananor) unendo lutile al 
dilettevole, cioè il risparmio 
alle soluzioni stilistiche spesso 
folgoranti 

Cosi I uso convinto del pia 
no-sequenza accompagna la 
scelta del mezzo televisivo 
per il suo cinema stonco di 
datlico che ha dato almeno 
un capolavoro come La presa 
di pater* di Luigi XIV In tre 
quattro settimane girava film 
dure quatroore con enorme 
risparmio di tempi e di costi 
ma anche depurando al mas 
Simo lo stile non indulgendo 
al costume e al folclore e o i Roberto Rossellini alla macchlM da presa 

tenendo I effetto che voleva 
di rendere nostri contempora 
nei quei (empi antichi e quei 
personaggi della cultura e del 
la storia Naturalmenie il pia 
no sequenza e le sue «carmi 
late ottiche* non avevano 
quasi mai una funzione dram
matizzante tanto meno gli af 
freschi televisivi il cui ritmo 
permane lento e calmo e il 
montaggio è quasi abolito 
Eppure perfino questi raccon 
ti didascalici dove la parola 
ha uno spazio predominante, 
producono I emozione del 
I attesa e il conforto della ri 
flessione un modo di reagire 
al bombardamento di Imma 
ginf e al livellamento consu 
mistico da parte di un cinea 
sta che aveva portato una rivo
luzione di linguaggio ben pri
ma del suo allievo Godard 

In questi anni si sono fatti 
conti cosi severi anche quan 
do giustificati con il lontano 
neorealismo da far perdere 
quasi U senso e smarrire le 
proporzioni del fenomeno al 
rnomenio della sua esplosio
ne Senza I residui calligrafici 
dell aristocratico colto Intel* 
lelrualmente e politicamente 
Impegnalo Visconti, senza i 
residui sentimentali e populi 
sua dell ex attore De Sica (e 
quelli surreali del suo sceneg 
giatore Zavaltinì) Rossellini 
usciva cinematograficamente 
più Indenne di loro perfino 
dagli ultimi anni di fascismo, 
nella cui propaganda si era 
compromesso a differenza 
dei colleghi I te il s i » cinema 
sfuggiva anch esso alla reton 
ca usuale di cui pure nealea-
va a parale certi schemi, per 
via del suo linguaggio visivo 
Era un cinema di taglio secco, 
non ideologizzato che proce 
deva In linea retta, entro il 
cuore del problema 

Al momento delta Resisten
za e della Liberazione ossogli 
permise di cogliere attraver
so il dolore e I eguaglianza e 
partendo dal popolo la realti 
della sua tensione antifascista 
meglio e più profondamente 
dì tutti gli altri /tomo citta 

. aperta ebbe in patria un gran 

de successo Paisà un acco 
gì lenza a dir poco distratta e 
la mostra di Venezia tanto 
per ben cominciare nel dopo 
guerra non si accorse del pri 
mo e non premiò il secondo 
Ma entrambi ci restituirono di 
gnità di nazione ali estero e a 
New York una diva di Holly 
wood sia pure anomala come 
Ingnd Bergman si innamoro 
del suo autore vedendo quei 
film 

Conclusa la cosiddetta «tri 
logia della guerra» nel 1948 
con Germania anno zero che 
lanciava uno sguardo nel 
campo «nemico- misurando 
ne la desolazione Rossellini 
sensibilissimo al clima pubbli 
co che mutava precedette 
tutti cambiando obiettivo 
puntando sul «privato» e dedi 
cando film alla Magnani e poi 
alla Bergman Mai usandole 
come dive pero e tanto me 
no rinunciando a quella linea 
retta perseguita dalla sua arte 
con inflessibile coerenza Fu 
questa la fase cruciale in cui 
fu allora meno compreso Ma 
una fase che sempre più col 
tempo si è rivelata anticipai n 
ce Con 1/ miracola Dreannun 
ciò t| cinema di Fellini allora 
suo collaboratore e perfino in 
terprete In Francesco gtu/fa 
re di Dio si sarebbe ritrovato 
più tardi un autore come Pa 
solini Infine con Europa 51 e 
Viaggio in Italia precorreva 
lui religioso il laico Antonio 
ni 

Non tradiva il neorealismo 
come allora si scrisse ma fiu 
landone t limiti populistici e i 
condizionamenti ideologici 
piuttosto Ip superava oa lme 
no tentava di farlo disposto a 
correre anche fallimenti L in 
dustna infatti presto lo emar 
gmo propno per il suo carat 
tere ribelle E quando torno in 
auge con li generate DeilaRo 
vere premiato a Venezia non 
solo dichiarò (e lui poteva dir 
lo) che del leone d oro non gli 
importava niente ma firmo 
una lettera aperta al ministro 
lupini che e la più forte requi 
suona mai uscita in Italia con 
tro la politica democristiana 
dello spettacolo 

«Berlinguer oggi» 
da Rinascita 
libro in regalo 

Berlinguer oggr è il titolo del libro che Rinascita in edico
la domani regata ai suoi letton In 177 pagine sono raccol
ti gli atti dei convegno che su questo tema si è svolto a 
Brescia nel gennaio scorso Una analisi approfondita dei 
diversi aspetti della personalità e delle posizioni politiche 
del leader comunista Gli interventi contenuti nel libro * 
curato da Paolo Corsini e Massimo De Angeli* - sono di 
Giuseppe Chiarante Giuseppe Fion Antonio Tato Raniero 
La Valle Silvano Andnam Donald Sassoon e Mano Tronti 
li volumetto e chiuso dalla tavola rotonda tra Giuseppe 
Vacca Massimo L Salvadon e Pietro Scoppola sul tema 
•Tra compromesso stonco e alternativa democratica» 

Per protestare «contro il 
gravissimo stato del setto
re acuitosi alia luce del pa 
fere espresso dalla Corte 
dei Conti e dalle posizioni 
assunte dal dicastero della 
funzione pubblica- anche i 

• » * • • • • • • • " • • • • • e ^ M (avoraton degli enti linci 
scendono in sciopero L appuntamento è per il 3 giugno al 
Pantheon a Roma, dove avrà luogo una manifestazione 
nazionale indetta dai sindacati confederali del settore Per 
i quali «la situazione di caos legislativo provocata dal go
verno» rischia di mettere in dubbio «la sopravvivenza stes 
sa degli enti lineo sinfonici con tutto ciò che comporta sul 
terreno della salvaguardia e del rinnovamento del patrimo
nio artistico e culturale del nostro paese- Più degli acuti 
dei tenori e e da sperare che gli slogan dei lavoratori 
servano a smuovere il governo da un inerzia ingiustificabi
le 

Anche la lirica 
scende 
In sciopero 

Una speranza 
della pittura 
il prìncipe Carlo 

John Landis 
si salva 
dalla prigione 

Se ne sentiva la mancati». 
Manto infelice e anstocrati 
co pentito il pnncipe Cario 
d Inghilterra pare abbia tro 
vato nella pittura una con 
solanone alle propne am-
basce È di icn la notizia 

• • " • ^ • ' ^ • • " ' • ^ • « • w * ^ che un delicato acquerello 
inviato sotto pseudonimo (che classe') alla Rovai Acade-
my è stato scelto dal giudici per essere esposto alla mostra 
estiva nservata alle promesse della pittura britannica, l a 
nota d agenzia informa che solo 1 320 opere Ira le 13 570 
inviate hanno superato il severo giudizio degli esperti Lo 
pseudonimo scelto e Arthur George Camck Arthur e 
George sono nspeltivamente il pnmo e il quarto nome di 
Carlo mentre il cognome Camck viene da uno dei nume
rosi titoli (Conte di Carnck) che appartengono al principe 
bntannico 

GII è andata bene Lo sca
pestrato e geniale regista 
statunitense John Landis 
(Animai House Blues Bro
thers Una poltrona per 
due) è stato assolto dall ac 

. cusa di omicidio preterir)-
• ^ m ^ m ^ ^ ^ — m lenzionale in seguilo alla 
morte di tre attori durante le nprese del film Ai cantini 
delta realtà -E dipeso da un Incidente imprevedibile* 
con questo verdetto la giuria della Corte superiore di Los 
Angeles ha messo la parola fine al lungo e chiacchierato 
processo che ha visto Landis sul banco degli accusali 
L incidente avvenne il 23 luglio del 1982 una sene di 
esplosioni artificiali attivate pnma del prevista provocò la 
caduta di un elicottero propno sopra il set Rimasero uccisi 
I attore Vìe Morrow e due bambine cinesi Davanti alia 
Corte Landis aveva ammesso di aver assunto le bambine 
violando le leggi californiane sul lavoro minorile 

Billy Wilder austriaco ca 
nascita ma americano d a-
dozione è diventato «pro
fessore onorano* di Berti' 
no L onorificenza è stata 
consegnata al simpatico re 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glsta dì film come Viale del 
• « ^ • « • • « • • ^ • » ™ » ™ » tramonto e L appartomen 
lo nel corso dell inaugurazione della mostra «Berlino cut* 
del cinema» Prendendo brevemente la parola lottanten 
ne Wilder ha ncordato di aver lasciato Berlino nel 1933 
poco prima dell avvento di Hitler e di esserci tornato da 
regista poco pnma della costruzione del Muro per girarvi 
Uno due tre 

Un professore 
onorario 
di nome Wilder 

MICHELE ANSELMI 

0 mondo in un set Dzzarii: con lui nella Berlino del '47 
tosto orticaia <tel regista, francese Jean r?e> 

>if fUa prezioso segreto» e del 1963 E 
tétto dal mfutne *La vita è cinema Tutti gli 
sfótti; 1978, ritto da Longanesi 

J E A N R E N 0 1 R ~ 

• f i Ci 5t può benissimo lasciar ingannare dal 
la-brillante personalità di Rossellini e prender 
lo,per un giocoliere di •dee pronto a fare giochi 
didestrezza con tutte le idee che lo divertono 
buone o cattive che siano In questa vita tutto 
siipaga, e Rossellini devejwgare perla portata 
delle #ue conoscenze e per la sua irresistibile 
tendenza alla cortesia La migliore forma di 
cortesia non è quella di interessare I interlocu 
tore?Per coloro che amanoi«uoi film Rossel 
lini è al contrario detentore di un prezioso 
segreto 

Ogni grande artista è un sensale di matrimo
ni Il grande successo resta evidentemente al 
di fuori della sua portata Mt nfensco a quel) u 
nione tra materia e spirito che è la conclusione 
lontana di tutte le reigioni e di tutti t sistemi 
filosofici Rossellini ci permette di accostarci a 
questo equilibrio servendosi di un dono che 
possiede in rara misura In questo campo non 
vedo nessun regista che possa essere parago
nato a lui Mi rifensco alia fuzione di se stesso 
degli atton degli accessori e de! paesaggio 
Nella maggior pape dei film quando un attore 
si muove in una vera strada pisi domanda che 
cosa faccia $ estraneo alla folla animata da 
vere preoccupazioni come potrebbe esserlo 
un pesce rosso ben nutrito gettato in un torren 
le popolato da trote di montagna In Rossellini 
gli attori fanno parte della fotta fanno parte 
anche del paesaggio e questo perché Rosselli 
n) stesso si Integra con la folla e il paesaggio 
Non è un osservatore della vita è egli stesso un 
uomo vivo 

Una inquadratura di «Germania anno zero» 

a v Cario Lizzani Come re 
gista come storico del cine 
ma come antico collaborato
re (fu sceneggiatore e aiuto 
regista di Germania anno ze 
ro nel 47 giusto quarant an 
ni fa) e I uomo giusto per rie
vocare Roberto Rossellini 
Lizzani è uno dei motti talenti 
del cinema italiano che a Ros 
sellini debbono parecchio (ne 
ricordiamo solo un altro Felli 
ni che collaborò sfa a Roma 
atta aperta che a Paisà) 

Quando hai conosciuto 
Rouelllnl? 

Nel 42 Avevo solo vent anni 
collaboravo alla rivista One 
ma intorno alla quale gravita 
va mezzo cinema italiano A 
quel tempo Rossellini prepa 
rava Un pilota ritoma 

Come erano I suol rapporti 
con I I -gruppo Cinema?* 
DI fatto, non ne lece mal 
parte 

Rossellini era simpatico a tutti 
noi ma non era I uomo su cui 
puntavamo per ti nnnovamen 
to del nostro cinema Erano 
Visconti e De Sica gli uomini 
di punta Fu una strana evolu 
zione nel 45 io Puccini e 
De Sanlis eravamo a Milano 
Subito dopo la liberazione an 
dammo a vedere Roma città 
aperta con molta diffidenza 
Quello strano cast quegli at 
ton come Fabnzi e la Magnani 
che venivano dal vaneta poi 
fummo lotgorati E sapevamo 
che nel frattempo stava pre 
parando Paisà Quando que 

si ultimo uscì nel 46 Rossel 
lini divenne ali improvviso la 
figura più alta più lacerante 
del neorealismo Visconti do
po Ossessione era in crisi e 
nessuno voleva fargli fare La 
terra trema De Sica non ave
va ancora girato ne Sciuscià 
ne Ladn di biciclette Insom 
ma Rossellini fu di punto in 
bianco il numero uno 

E subito dopo, nacque la 
tua collaborazione eoa lui 

Nel 47 Fu Antonello Trom 
badon il tramite Rossellini 
aveva «perduto* Feilmi e cer 
cava Jn nuovo aiuto Tromba 
don gli propose il mio nome 
Fu un rapporto insieme inten 
so e saltuano molto «randa 
gio» fui mi chiamo a Pangi 
dove nsiedeva in quei giorni 
L aveva chiesto la Ugc 1 ente 
cinematografico statale pro
ponendogli di girare un film 
con loro Lui aveva nsposto 
con il progetto di Germania 
anno zero realizzabile solo 
attraverso i francesi che alio 
ra erano una delie quattro (or 
ze che occupavano Berlino 
La situazione di Rossellini a 
Parigi era abbastanza strava 
gante Era al massimo della 
gloria già lo chiamavano da 
Hollywood e lui «deludeva» 
tutti girando un film a Berlino 
senza trama e senza atton 
solo Marlene Dietrich lo prò 
leggeva Seguire Rossellini in 
quei giorni fu un esperienza 
Inedita per me Parlava po
chissimo del film II IO per 

ALBERTO CRESPI 

cento dette sue energie anda 
va nella stesura del soggetto 
il restante 90 per cento in con 
tatti e nuniom per repenre il 
denaro Andava e veniva fra 
Roma e Parigi Poi mi spedi a 
Berlino «Arnvo domani* mi 
disse Span per venti giorni 

Quale hi II tuo ruolo, a 
Berlino, durante le ripre
se? 

Mentre lo aspettavo nuscu a 
raccogliere molto matenale 
grazie alle entrature che ave 
vamo nel Pc della Germania 
Est dove ero arnvato con let 
tere di presentazione firmate 
da Paletta Raccolsi dati im 
pressioni aneddoti che poi 
entrarono net film le bande di 
ragazzini che rubavano per le 
strade I episodio del cavallo 
zoppo divorato dalla gente af 
(amata 

Tv eri già net Pel all'epoca. 
CI fu lo quel periodo una 
•paci* di tentativo, da par-
te del Pel, di avvicinarli a 
Rossellini, di sentirlo co
me uno del «noitri»? 

Fu solo appunto un tentati 
vo lo feci del mio meglio per 
trasfenre in Germania anno 
zero quello spinto marxista 
positivo che veniva dalla mia 
educazione politica Ma la sua 
personalità era troppo forte 
lo cercavo di trovare comun 
que una positività nelle cose 
di comunicare una speranza 

ma lui più vedeva Berlino più 
ne riportava sensazioni di de 
sotazione d morte Anche se 
ha sempre sostenuto che il 
suicidio del bambino fosse in 
realtà una forma di nscatto 
I unica possibile dopo la tra 
gedia delta guerra Se ripenso 
al film oggi dopo quarant an 
ni di stona tedesca dopo le 
nmoziom d*l nazismo a cui 
abbiamo assistito devo am 
mettere che Rossellini aveva 
ragione 

In «Germania anno zero*, 
quindi, si verificava già 
una sorta di contrasto tra 
espressione e Ideologia, 
che sarebbe poi esploso 
negli anni Cinquanta, nel 
perìodo del Rossellini «mi* 
stiro* Nel tuo volume «Il 
cinema Italiano» hai scrlt 
to a questo proposito «Se 
1 occhio ri! Rossellini, dal 
1948 In poi, muta angolo 
d osservazione la ragio
ne è In questo suo sforzo 
di Interpretare la realtà 
con mezzi Ideologici che 
SODO meno suol e meno 
personali di quanto egli 
non creda* 

Quella frase e e nel! aggiorna 
mento del 79 non e era nella 
prima edizione del mio libro 
e non e un caso Oggi sono 
convinto che Rossellini meno 
era ideologico più era bravo 

La storia del cinema Italia 
no è piena di «al dice» Uno 

del più famosi è che tu ab
bia girato parti consistenti 
di «Germania anno zero*. 
È vero? 

Consistenti no Ma importan 
ti questo si Ho girato tutta la 
camminata del bambino fra te 
macerie nel finale Rossellini 
era rientrato m Italia per rea 
lizzare gli interni a Roma e n 
solvere alcune grane produtti 
ve 

Questo aspetto di Rosselli* 
ni produttore è uno del 
meno Indagati, e forse del 
più affascinanti 

Trovava i fondi per i film nei 
modi p u strani Sto preparan 
do un film da Celluloide il li 
bro di Ugo Pirro che narra la 
lavoratone di Roma città 
aperta ed e un vero romanzo 
Ottenne soldi da una contes
sa da un fabbricante di /or 
maggi che gli regalo un ca 
mion di merce da rivendere a 
Roma elemosinava pellicola 
ovunque era sempre alte 
prese con debiti e cambiali 
spesso faceva girare i suoi aiu
to registi perche lui era a cac 
eia di denaro Lo fece con me 
con suo figlio Renzo spessis 
Simo Si dice che abbia prati 
camente girato Anno uno per 
telefono E forse è vero 

Antonlonl dice ebe la scel
ta dell Inquadratura è un 
fatto morale. Per Rosselli 
ni , evidentemente, non era 
così, se poteva «appalta
re* le riprese Eppure l i 

l ue è U D ciucata riforoae-
meote «inorale* e rifar» 
samente d'autore. Dov'è, 
quindi, I l «seo* tocco. In 
sua vtatonc penonak? 

Nella scelta del soggetto nel* 
la capacità di essere termo
metro del tempo Nel raccon 
tare la stona giusta al momen
to giusto Poi nella semplici 
tè cercata a tutti i costi L'a 
spetto formate (che pure a 
film finito è mirabile) è subor 
dinato a queste due istanze 
La sua chiarezza la sua lucidi 
ta la sua capacità di sintesi 
erano cosi alte che si poteva
no anche eseguire Nel mio 
caso girare delle inquadratu 
re di un ragazzino che cammi 
nava per Berlino fu facile Ma 
quelle inquadrature erano 
grandi solo nel conlesto del 
film pensato da lui 

Esiste un «metodo Rosaci-
Uni* ImllabUe da no cinea
sta di oggi? 

La vera lezione di Rossellini 
almeno per me e che fare 
cinema significa porsi delle 
ambizioni e lottare per esse E 
lottare significa uscire dalla 
tua stanzetta andare per stra 
da gestire il denaro organi* 
zare la gente Ma non è un 
metodo imitabile Bisogna 
avere il suo rasano lasuaabi 
tita ta sua iperattivfta Faceva 
appanre tutto semplice ma 
era 1 uomo meno «pianificato* 
del mondo Rossellini era un 
maestro da adorare ma non 
da imitare 

l'Unità 
Domenica 
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